
PROGETTO

Per la Scuola

Dal covid19 alla 
ripartenza:

 
NESSUNO SIA ESCLUSO

Restart prende forma dall’osservazione dei 
problemi emersi dalla DAD (didattica a 
distanza) obbligata dall’isolamento sociale 
covid-19

Oltre il 20% degli studenti impossibilitati a 
seguire la lezione veicolata dalla tecnologia: 
Digital Divide, condizioni economiche e 
culturali delle famiglie, impreparazione 
strumentale e metodologica. 

Gli sforzi della Scuola per affrontare 
l’INCLUSIONE e la DISPERSIONE scolastica 
a rischio di forte regressione.

L’esclusione forzata degli studenti con 
difficoltà cognitiva o sensoriale ha isolato 
proprio gli studenti più fragili. 

Le risorse economiche messe a disposizione 
dallo Stato insufficienti a coprire un 
fabbisogno così diffuso.

La Scuola oltre che servizio è un bene 
comune, va difeso e tutelato non solo dagli 
“addetti ai lavori” ma investe una 
responsabilità sociale.

RESTART perchèRESTART perchè

RESTART: partecipazione 
e responsabilità sociale 

                    RESTART come RESTART come 

Un capitale tecnologico da recuperare

Aziende, Enti, Privati per le loro attività 
periodicamente  rinnovano il loro 
“parco macchine” . 
Le macchine dismesse, quasi sempre ancora 
assolutamente efficienti sono una ricchezza, 
un capitale tecnologico che potrebbe essere 
riconvertito alla didattica.

Ricondizionamento Funzionale

RESTART: Centro di competenze
Tecnologiche per la didattica

RESTART: Centro di raccolta
di computer dismessi 

La didattica ha ovviamente necessità di 
software diversi da una azienda 
metalmeccanica. Per questo motivo il progetto 
prevede non solo la messa a punto del 
computer dal punto di vista dell’hardware ma, 
di concerto con le istituzioni scolastiche,  
un team di tecnici lì doterà di software, 
selezionati con licenza libera, specializzati 
per la didattica. 
 



I computer realizzati saranno consegnati, 
gratuitamente, secondo un protocollo di 
intesa definito con le Scuole, indirettamente 
ai plessi che provvederanno a consegnarlo a 
loro volta alle famiglie o, in alternativa, 
direttamente consegnati alle famiglie 
indicate dalle Scuole. 

Non è sufficiente possedere la tecnologia per 
usarla, occorrono conoscenze e competenze. 
Il progetto prevede un presidio 
permanente per formare, supportare, 
assistere famiglie e docenti

              RESTART a chiRESTART a chi

RESTART: Solidarietà

RESTART: Collaborazione 
e Comunità

Hai un computer portatile, un netbook, un 
tablet funzionante non più vecchio di 10 anni 
che non usi più? (no computer fissi desktop)

Puoi donarlo al progetto segnalandocelo qui:
www.openlabasti.it/index.php/progetto-restart

provvederemo noi al ritiro presso il tuo 
domicilio, o se preferisci potrai consegnarlo, su 
appuntamento, direttamente presso:

il laboratorio di OpenLab Asti, via Carducci 
23  info@openlabasti.it

Il Posto Buono San Marco, Via San Marco 18
info@ilpostobuono.it

 

 

Per ContribuirePer Contribuire

  Fino a quando Fino a quando 

il progetto RESTART non dichiara una fine 
temporale. La fine del distanziamento 
sociale non risolverà le diseguaglianze 
nell’accesso alla tecnologia. 

Chi SiamoChi Siamo

OpenLab Asti è una attività della Cooperativa 
Sociale NoProblem di Asti (no profit). Sviluppa e 
promuove il software libero in particolare 
focalizzato sulla didattica e sulle disabilità.

https:\\www.openlabasti.it
info@openlabasti.it

Genitori Insieme Asti è una associazione di 
volontariato:  la voglia di sognare, la volontà di 
realizzare nella scuola di oggi, per la società di 
domani

https://genitorinsiemeonlus.blogspot.com/
genitorinsieme.asti@gmail.com  

Un progetto dell’ associazione di Promozione 
Sociale Marabù: comunità Il Posto Buono San 
Marco Spazio Socio Culturale di Zona

https://www.ilpostobuono.it/wp/
 info@ilpostobuono.it  
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